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Atti Ufficiali del Regno 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 14 contiene : 
1. R. Decreto 25 maggio, n. 225, con cui e 

imito all'elenco delle strade provinciali di Molise 
.ranco di strade scorrenti dalla metà del Ponte 
le sul Volturno fino all'incontro della Nazionale 
'' Abruzzi. 
Lo stesso ponte s'intenderà per l'altra metà co­

facente parte della strada provinciale n, 30 (pro­

ia di Caserta. ) 
2. Disposizioni nel personale dell'esercito e de­

afficl di porto, e nel personale giudiziario. 

Parte non Officiale 
Le operazioni di leva procedono dappertutto .in 

wta, provincia con ordine ammirabile ed offrono ri­

iati «he corrispondono pienamente alla espettazione 
' Governo e del paese. 

Nei mandamenti di Campagnano, Castelnuovo di 
otto, Terracina, Sezze, Valleoorsa, Valentano, Ac­

cendente e Tolfa gì' inscritti si presentarono qua­

tatti personalmente e pochissimi si fecero legal­

ità rappresentare. Il sorteggio si compiè in ogni 
>go con la massima regolarità e fra patriottiche 
nitrazioni. 

Non occorrono commenti perchè la pubblica opi­
ne apprezzi a dovere l'importanza di questi fatti. 

L'Intendente di Finanza in Boma: 
Veduto il Begio Decreto 17 luglio 1862, n. 760, 
attribuzioni dell' Amministrazione provinciale del 

manio e delle Tasse ; 
Veduto il Begio Decreto 5 febbraio 1871, n. 53 

'. 2a), ohe ha pubblicato e posto in vigore a par­

ai 1° aprile 1871, nella Provincia Bomana il 
Stato provvedimento; 
Veduto il Begio Decreto 12 febbraio 1871 nu­

66 (serie 2»), che ha approvata la circoscrizione 
uffici Demaniali di esazione nella provincia di 

­, in conformità della tabella tracciala nella no­

zione di quest' Intendenza in data 31 marzo p. p. 
12886 

Notifica 
Che i oensi, i canoni e le altre annue prestazio­

­orate alla già Camera dei tributi e scadenti il 
tol corrente mese debbono essere soddisfatti nelle 
■ degli uffici Demaniali a seconda della loro ri­

«ttìva giurisdizione territorialo stabilita dai surri­

­ Regi Decreti, avvertendo che non il domicilio 
debitori ma il luogo, dove sono situati i beni af­

follo prestazioni, determina la competenza ad 
»Jie dai singoli Bicevitori ; e che 1' ufficio Dema­

­ in Boma ha la sua sede nel Convento di S. 
­e» della Valle, via Monte della Farina, u. 64A, 
» la ricevitoria degli atti giudiziari : 
Che il pagamento fatto in una cassa diversa da 

«Ha prescritta non sarà riconosciuto valido ; 
Qie all' atto del soddisfacimento dell' annata in 
• i debitori dovranno esibire la ricevuta dall' ul­

Cbe in mancanza del pagaménto nel termine an­

zidetto si promuoveranno tosto gli atti giudiziari per 
gli effetti dell' incorsa caducità e per 1' applicazione 
di tutte quelle penali che a termini dei contratti de­

rivassero dall'inosservanza delle relative disposizioni. 
Boma addì 14 giugno 1871. 

L'Intendente 
Carignani 

Sono invitati gli altri periodici di queita cit­

tà di riprodurre la suddetta notificazione, nell'in­

teresse della pùbblica amministrazione. 

La Beale accademia dei Lincei, nella sua torna­

ta dell' 11 giugno corrente, ricevette le seguenti scien­

tifiche comunicazioni, da parte de' suoi' soci ordinari. 
Il prof. Alesàandro Betocchi, diede la descrizio­

ne del ponte Vittoria, costruito sul fiume San Loren­

zo a Monte Beale nel Canada, per opera degl' inge­

gneri Boberto Stephenson, ed Alessandro Boss. La 
lunghezza di questo colossale ponte \fiì 2792 metri, 
e si compone di 13 tubi di ferro, iBostenuti da 24 
pile isolate, oltre le due testate. Adjeseguire questa 
opera, occorsero metri cubi 84900 o* muro, e metri 
cubi 56000 dì legname, oltre 8250tonnellate di fer­

ro. La durata di tale costruzione fu (al 1854 al 1860, 
ed il personale impiegato in essa fri ingegneri, mac­

chinisti, ispettori, ed operai, fu di 13040 individui, 
coadiuvati da 70 grandi barche, olije sei battelli a 
vapore ; mentre l'ammontare della Relativa spesa e 
di 6,300,000 dollari. Il nominato professore dichiarò, 
che queste notizie gli vennero dal dUìnto ingegnere 
romano sig. Gio. Giobbe, il quale dpo aver visitato 
la Francia, e l'Inghilterra, passò in imerica per esa­

minare, e studiare le principali oper d'arte di que­

sta potente, ed industriale nazione. 
Il professore L. Jacobini, dopo ivere indicata la 

utilità che può risultare all' esercizio iell' agricoltura, 
dalla compilazione di un codice rurae, che riunisca 
le disposizioni civili, e criminali; panò ad esporre i 
vantaggi che possono arrecarsi ad eisa dall'insegna­

mento. Propose di aggiungere alla istruzione, che 
s'imparte dalle comuni, un catechijmc di agricoltu­

ra; ed anche suggerì che in ogni proviicia sieno isti­

tuiti poderi­scuola, per la istruzione teirioa e pratica 
di quelli, che intendono dedicarsi alla coltura della 
terra, per divenire ottimi agricoltoi, o ministri d i 
campagna, istruiti anche nel maneggio delle armi. 
Fece da ultimo l'autore osservare, ca alle cattedre 
di agricoltura universitarie, si debt ino annettere 
istituti agrari, e che allora potrà otteWsi un com­

pleto insegnamento, se all' esercizio d ila pastorizia, 
della coltura avvicendata, dell'ortic< tura, e del 
giardinaggio, riuniscasi un museo agri fio, nel quale 
si trovi tutto ciò che può giovare a c/sì fatto studio 
di oui l'applicazione deve riguardarsi come la pili 
importante, e la più difficile delle aiti meccaniche 
possedute dall' uomo. 

Il prof. Lorenzo cav. Bespighi, rispondendo alla 
nota del padre Secchi « Rioerche solnrì > pubbli­

cata negli Atti dell' aocademia Pontificia dei nuovi 
Lincei, sessione 2" del 16 aprile 1871, mostrò 
primieramente che egli nella comunicazione fatta 
alla nostra Beale accademia dei Lincei, sessio­

ne del 10 di aprii» testò decorso, fedelmente ripro­

dusse l'espressioni ed i concetti, riferiti dal Secchi 
ne'suoi articoli del Bullettino meteorologico; e che 
perciò sono del tutto mal fondate le lagnanze, mos­

se da esso in proposito. Si propone poscia il Be­

spighi dimostrare, che gli argomenti arrecati dal 
Secchi contro la esattezza, e la veracità di alcuni 
risultamenti, che il primo ricavò dalle sue spettroscopi­

che osservazioni sul sole, sono pure mal fondati, 
ed in parte contradditori dei risultamenti, che il Sec­

chi stesso ha dedotto dalle sue osservazioni. Da ul­

timo il Bespighi fece rimarcare, che certe sue con­

clusioni, relative alla fisica costituzione del sole, non 
sono , come dichiara il Secchi, contrarie a quello che 
oggidì è ammesso nella scienza; poiché sono esse 
appoggiate dall' autorità di fisici, e di astronomi di­

stintissimi. Approfitta inoltre il Bespighi di questa 
circostanza, onde richiamare 1' attenzione degli astro­

nomi sopra un fatto, da lui più volte osservato negli 
spettri delle macchie coincidenti col bordo solare , 
quello cioè di una sensibile osourità. di _ una specie 
dì ombra, proiettata dal nucleo fuori di esso bordo 
noli' atmosfera solare ; e per esporre alcuni artifici, 
coi quali nello spettro solare possono ottenersi, per 
effetto del semplice oscuramento del campo, quelle 
modificazioni, che si ottengono sullo spettro delle 
macchie, e che si vorrebbero spiegare, quali effetti 
di speciali assorbimenti; spiegazione applicabile sol­

tanto alle righe delle protuberanze. 
Il professore P. Volpieelli, espose i principi sui 

quali e fondata la dottrina, che riguarda la resisten­

za delle travi, osservando essere a Galileo dovuto il 
merito della invenzione dì essa. Questo gran filosofo, 
non solo diede vari tooremi, concernenti la resistenza 
delle travi a sezione rettangolare, che sono quelle comu­

nemente impiegate; ma eziandio si occupò delle travi 
di altre sezioni. Lo stesso professore fece in parti­

colare menzione, come Galileo, prima d' ogni altro 
conobbe, che la resistenza delle travi vuote, riesce 
molto maggiore di quella, cho oppongono le travi 
piene, ma della medesima sezione materiale. Sicco­

me poi la costruzione di queste travi vuote in ferro, 
si 'e nei tempi moderni assaissimo introdotta, special­

mente nella costruzione dei ponti ; così è giusto, per ­
la gloria d'Italia, ricordare ohe il vantaggio di sì 
fatte costruzioni e dovuto a quell' immortale astro­

nomo tosoano. Il Volpieelli quindi osservando, ohe le 
le leggi della elasticità dei solidi, non erano ben co­

nosciute nei tempi di Galileo, riponeva in ciò la 
causa, del non essere la sua dottrina in tutto rigo­

rosa ; nondimeno però la maggior parte de' suoi 
risultamenti sono esatti. Da ultimo V autore , dopo 
avere algebricamente ridotta la teorica galileana, fe­

oe uno sviluppato confronto di questa, colla teorioa 
moderna sullo stesso argomento; ed in ciò consiste 
P oggetto principale della presente sua oomunioazione. 
Terminò egli maravigliando, perchè nei corsi pili adot­

tati di meccanica, non sia rioordato quanto appar­

tiene a Galileo, riguardo alla resistenza delle travi ; 
del quale oblio non sono esenti neppure ooloro, che 
trattarono dei ponti tubulari, e di altre simili co­

struzioni. 
P. Volpieelli tegr. 



SENATO DEL SEGNO 

Nella tornata di ieri, dopo alcune comunicazio­
ni d'ufficio, fra cui quella dell'annunzio della morte 
ultimamente avvenuta del senatore Nazari, dato dal 
presidente con appropriati cenni di elogio e di com­
pianto, si procedette alla votazione segreta di quat­
tro dei progetti di legge discussi riplle precedenti 
sedute, i quali dallo spoglio fattone in fin della tor­
nata risultavano approvati a grande maggioranza di 
voti. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia presentò po­
scia i seguenti disegni di legge, i primi due già a-
dottati dalla Camera dei deputati e l'altro in inizia­
tiva al Senato. 

1° Estensione alla provincia romana degli arti­
coli 24 e 25 delle disposizioni transitorie del Codice 
civile ; 

2° Modificazione della circoscrizione giudiziaria 
dei mandamenti di Palombara e di Eivarolo Ligure; 

3" Aggregazione dei comuni di Mangana e Ca­
nale al circondario di Boma. 

Intrapresa quindi la discussione del progotto di 
legge suir ordine del giorno relativo ai provvedimen­
ti finanziari, ne ragionarono il senatore Alfieri in 
senso contrario, il Ministro della Finanza per respin­
gere alcuni particolari appunti mossi dal preopinante 
alla sua amministrazione, il senatore Conforti ed il 
relatore a proposito di una circolare agli agenti delle 
tasse, ed in ultimo il relatoie stesso senatore Cam-
bray-Digny per esprimere il suo giudizio sopra i di­
versi provvedimenti della legge , non che intorno ad 
alcuni ordinamenti di altri rami di amministrazione. 

CAMBBA DEI DEPUTATI 
La Camera nella tornata di ieri, dopo una in­

terrogazione rivolta dal deputato Bonghi al Ministro 
della Pubblica Istruzione, e la risposta data da que­
sto, sulle associazioni che si formano fra gli studen­
ti delle Università e il congresso che intendono te­
soro in TfiTMi-Fa ; o flnpn V annnii7in s\\ una interpel­
lanza del deputato Macchi allo stesso Miniselo in­
torno ai diritti e ai doveri civili e politici degli stu­
denti universitari : terminò la discussione generale 
dello schema ielativo al concorso dell'Italia nelle 
spese di costruzione della ferrovia del Gottardo ; di 
cui trattarono ancora il Ministro delle Finanze, e 
per ragione di fatti personali i deputati Peruzzi, Bon-
fadini, Grattoni, Bertani e il Ministro della Pubblica 
Istruzione. Indi udì svolgere dai deputati La Porta, 
Fano,'Bertani, Merizzi e Corbetta i motivi di diversi 
ordini del giorno da essi presentati. E udì altresì una 
interrogazione diretta dal deputato Corte al Presi­
dente del Consiglio circa gli intendimenti del Mini­
stero verso gli italiani che il Governo francese reputa 
implicati negli ultimi fatti di Parigi ; alla quale il 
Presidente del Consiglio rispose dicendo che fin qui 
non risulta al Ministero che alcun italiano sia stato 
implicato in essi, e che pertanto si riserva di deli­
berare, occorrendo, secondo i sìngoli casi ohe gli ver­
ranno sottoposti. 

ÌVotixie italiane 
—Ecco la risposta del Municipio di Boma all'in­

dirizzo di quello di Milano. La togliamo dalla Lom­
bardia : 

AM' on. Giunta Municipale di Milano 
I sentimenti di cui risplende l'indirizzo di co­

desta Onorevole Giunta ai Romani nel faustissimo 
avvenimento della liberazione di Boma, sono degni 
di quella città che fu chiamata la Capitale morale 
d'Italia, e a ragione. 

Noi, interpreti al presente di questa popolazione 
che, ultima venuta nella gran famìglia italiana, tro­
vasi riserbata alla sorte migliore, accettiamo di buon 
grado, coi generosi rallegramonti delle grandi città 
italiane, i doveri che seco trae la nostra fortuna ; 
doveri inverso il Be, autore della libertà e dell'uni­
tà italiana, doveri inverso i popoli italiani, che sa­
lutano in Boma il ritempeamento della vigoria nazio­
nale, e la preparazione delle migliori sortì d'Italia 
doveri infine, verso 1' Europa, per quanto concerne il 
diritto dei Pontificato oattollco. Tutta 1' operosità e | 
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1' energia nazionale dovrà concorrere alla soluzione di 
queste grandi questioni : ma Boma comprenderà cer­
tamente quella principal parte che le incombe come 
a sede del Governo e sede del Papato. 

Alla generosa, alla magnanima Milano intanto, 
dove già per molto tempo fummo usi a rivolgerci 
per pigliare le ispirazioni del più maschio nazionale 
coraggio, noi seguiremo a tener fissi gli sguardi per 
prendere ora quolle di civile sapienza; e il Campi­
doglio, già ròcca dominatrice del mondo, sarà d' ora 
innanzi la specola onde si contempli sublimo lo spet­
tacolo dell' affratellamento universale della razza ita­
liana. 

Con questi sentimenti accolga 1' onorevole Giun­
ta quelli della- nostra pili alta e cordiale riconoscenza. 

Boma, li 16 novembre 1870. 
F. Pallavicini Presidente. 

Augusto Ruspali — V. Tittoni — 
F. Grispigni — P. De-Angelis 
— Guido conte di Carpegna. 

— Togliamo dal Fanfulla le seguenti notizie : 
Tra il nostro Governo od il Governo ellenico è 

stata stipulata una Convenzione, colla quale, a simi­
litudine di quanto già si ò fatto coi principali Stati 
di Europa, le società commerciali italiane e greche 
vengono reciprocamente riconosciute in Grecia ed in 
Italia nella loro personalità giuridica. 

— Il ministro della marina, oltre all' aver in­
viato a Napoli, per conto del Governo, un dato nu­
mero di ufficiali fra i più distinti, concede poi ap­
posite 1 cenzo a tutti gli ufficiali i quali esternano il 
desiderio di recarsi in Napoli per visitarvi 1' Esposi­
zione. 

— La Società operaia di Marsala, voleudo so­
lennemente festeggiare il 6° anniversario della sua 
costituzione, inaugurerà il 15 agosto venturo un' e-
sposizione operaia, tanto por i nazionali quanto per 
gli esteri, 

Sino al 30 giugno si è in tempo utile per pre­
sentare le domande di esporre. 

— Leggiamo noli' Opinione : 
Iia il. pirooprvetta VÌMOI- Pisani comandata dal 

capitano di fregata cav. Leverà De Maria giunse fe­
licemente a Beyoufch la mattina del 13 corrente. 
Tutti a bordo godevano perfetta salute. Essa prose­
guirà il suo viagio alla volta del Giappone toccan­
do Suez ed Ada. 

— La Gazetta di Venezia pubblica il seguen­
te rapporto medeo presentato alla E. Legazione ita­
liana siili' esuminone ilei cadavere di Ugo Eoscolo , 
operatasi il 7 g'ngno corr. nel Cimitero di Chiswicki. 

« La profoidità di circa 4 metri della cassa 
contenente il caavere nel terreno argilloso del Ci­
mitero di Chismck, l'abbondanza del cemento idrau­
lico cho aveva jrotetto il deposito , e più ancora il 
buono stato delà cassa istessa, ci facevano pronosti­
care che malgralo l'interramento di quarant' anni, 
avremmo trovati in condizioni sodisfacenti la salma 
dell'illustre poeta. E la speranza si avvalorava sco­
prendo che vi eu doppia cassa, l'interno delle quali 
era in istato di perfetta integrità. Levato il coperchio 
della seconda cassa e rimossa la segatura di legno 
che riempieva i vani lasciati dal cadavere, ci appar­
ve il lenzuolo che avvolgeva il corpo, e notammo che 
esso era benisiimo conservato e candido, e senza trac­
cia di macchis per corruzione cadaverica. Sollevato 
poi quel lenzuolo, e messa a nudo tutta la superficie 
anteriore del co/po, ne fu di sodisfazioue immensa 
il constatare che le nostre previsioni non erano state 
fallaci. Trovanmo infatti che il cadavere era mera­
vigliosamente conservato e come appena ce l'avrem­
mo potuto rijromettere , se all' epoca della morte si 
fosse praticati l'imbalsamazione. Ond' è che il più 
che oltuageuaio dott. Collier, già intimo di Foscolo 
per lunghi ami, tosto che vide la faccia del disotter­
rato suo amici, proruppe tutto commosso in semplici 
e sicure parolt dì testimonianza: Questa, egli disse 
in italiano, è M testa di. Ugo Foscolo, onere d'Italia. 

A parte .a perdita della punta e delle pinne 
del naso fino alle cartilagini nasali, uu po' di corro­
sione nel labbro superiora della bocca ed agli orbico-
lari delle palpebre, la fusione e l'assorbimento degli 
umori dei globi oculari e la mancanza di quasi tutti 
i denti della mascella superiore, tutto il resto della 
supernoie scoperta li inoltrava iuoolume. 

Il cranio lateralmente e posteriormente era ,pS 
so di radi capelli d'incerto colore e della lungkei 
di 5 a 6 centimetri. • 

Le guance si vedevano fornite di fedine ot 
di pelo fulvo-grigio della lunghezza di 3 a 4 ceni 
metri. E peli della stessa maniera si osservarono 
presto in abbondanza sul petto «e sul pettignone. 

[1 ventre è moltissimo incavato e la sua pan 
anteriore ò proprio in contatto colla posteriore. 

Tutto l'apparato museolan si mostra atrofi 
come per degenerazione grasso a , ma più alle ie« 
ni superiori che alle inferiori. Osservai i piedi m 
stato veramente naturale. 

La misura dal vertice albi faccia inferior? ' 
calcagno ha dato metri 1 67, ed il diametro bis-acn 
miale ò stato di m. 0 41. 

Era mio divisamente d'istituire la craniometi 
ma com'egli era pertanto necessario di sollevare 
testa, e come appena si volle incominciare a farlo 
si vide che la si sarebbe staccata dal tronco, S, 
il signor comm. Cadorna atuba iciatore italiano «1 
sig. comm. Bargoni deputato, presidente alla fiumi 
ne della esumazione s'interposero, preferendo di 
avere le misure ehe io mi proponeva di ottenere 
piuttosto che ledere menomamente alla integrità 
cadavere. 

Cosperso il cadavere di abbondante quanti 
della polvere fenica disinfettante di Dongall, di gnu 
dissima efficacia a prevenire la decomposizione, 
ravvoltolo di nuovo nel suo lenzuolo ho poi assisti 
al riempimento della cassa con fresca segatura 
legno tratto tratto inaffiata di una forte soluzione 
acido fenico. Ho assistito in fine al rinehindimen 
delle duo casse, ed all'apposizione dei sigilli di que­
sta Legazione italiana fatta da S. E. il signor ai 
basoatore. 

Londra, 8 giugno 1871. • 
Dott. A. Feniani 

S. Leicester Street-Begent Street. 
— Lo stesso giornale aggiunge in Nota: 
Per qrjanto sappia.no quegli onorevoli »%'ui" 

non hanno inteso con ciò di contendere in nessi 
modo i diritti della scienza; ma hanno creduto clu 
ora il cadavere si dovesse trasportare intatto in Ita­
lia , lasciando che colà si prendano poi anche per " 
guardi scientifici le opportune decisioni. 

— 11 giornale di Napoli reca alcuni raggua­
gli intorno al monumento a Dante che s'inaugura 
fra breve in quella città: 

Il monumento fu progettato e iniziato da un 
società presieduta dal prof. Settembrini, la qua 
sperò compirlo mediante offerto volontarie ; a que. 
scopo la stampa concorse premurosa; gli scultori cai 
Angelini e Solari fornirono l'opera loro gratuita, 
1' esecuzione della statua colossale del Dante; e 1'. 
ehitetto G. Bega assunse l'incarico, anche gratili 
mente, del progetto, del disegno e della direzione 
lavori did monumento. 

Il monumento misura l'altezza di tredici ni' 
e mezzo, compresa la statua che ne ha quasi cirn, 
Verrà circondato — posteriormente però all' inalidii 
zione — da una balaustrata di ferro , del mede 
stile, tramezzata e sostenuti da quattro basi dì , 
trarsa, sulle quali si collocheranno altrettanti cam 
labri; fra la balaustrata e la zoccolatura verranno, 
cole aiuole di fiori, mentre esternamente vi gi 
modificata pel transito rotabile la via battuta da 
quale la piazza del Mercatello — ora piazza Dante-
ora prima divisa a croce. 

Della statua, scolpita in bellissimo marmo. 
già discorso, continua il citato giornale, colla 1* 
che le si compete : accenneremo non pertanto eh 
questa immagine ci sembra impresso il carattere i-
rato consono al sommo poeta che deve ricordai». 
mano destra stringe un libro e si appoggia ad 
colonnetta a spirale, la sinistra si solleva, attegg 
dosi, unitamente al movimento della testa, ad esr 
mere il pensiero racchiuso nei versi seguenti : 

Ma 1' alta provvidenza elio con Scipio, 
Difese a Boma la gloria del mondo 
Soccorrerà tosto sì com'io concipio. 

Paradiso, canto XXXVII. 
Crediamo dunque che quest' opera, feliceou 

ideata e con tanto amore e tanta abnegazione -
pita, risponda al patriottico pensiero ed alle ou" > 

http://sappia.no
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«everanti della Società dantesca ; e frutterà lode ben 
meritata ai tre egregi professori che na furono arte­
fici. 

Indicheremo, da ultimo, che colle offerte spon­
tanee — tra le quali figurarono quelle della Beai 
Casa e del municipio — si giunse a coprire le spe­
se occorse per la statua, per la fondazione del mo­
numento, profonda circa 20 metri, per la zoccolatura 
e per la base ; pel rimanente e per tutto ciò che più 
sopra è detto provvede il municipio, dacchòle offer­
te non sembravano poter raggiungere, almeno per a-
desso, la somma occorrente a completar l'opera. 

Notiate Estere 
—; Dalla Liberti del 13 corrente riproduciamo 

le seguenti notizie : 
Ieri a Chantilly ebbe Iuo<fo un grande movimen­

to militare. Il comandante prussiano passò in rivista 
d'ispezione 10,000 nomini. 

Sappiamo che quanto prima avrà luogo lo sgom­
bro di Chantilly. 

— Il Mont-Valérien è completamente riparato ; 
i lavori sono terminati. 

— Nella notte passata ebbe luogo un tentativo 
di evasione a Versailles 

Sei prigionieri, fra i quali un capitano ed un 
luogotenente dei federati, essendo riusciti a procurar­
si dell'acquavite, ubbriacarono un guardiano che poi 
volevano strangolare per fuggire. Il rumore però fece 
accorrere gli altri guardiani. 

— Si va progettando di atterrare i forti d'Issy 
e di Vanvcs e di costruirne altri sulle alture vicine 
di Hautas-Biuyéres e di Chatillon. 

— Una parte della guarnigione del forte di Bi-
cétre sarebbe nascosta nelle catacombe. 

Due uomini dal sinistro aspetto furono ieri sera 
arrestati vicino al museo di Cluny, mentre tentavano 
di usoire per l'apertura di una fogna. 

Erano gli esploratori del rimanente dei federati. 
Dalle loro confessioni risulta che un gran numero dei 
loro compagni morirono di fame. 

— II nuovo ministro della guerra fa studiare un 
progetto pel quale delle caserme della guarnigione di 
Parigi se ne farebbero tante fortificazioni. 

— Neil' alta società parigina trattasi di aprire 
una sottoscrizione per elevare un monumento espia­
torio in memoria degli ostaggi uccisi. 

— Le Porte di Parigi continuano ad essere ine­
sorabilmente chiuse dopo le otto della sera. 

— L' esercito di Parigi deve lasciare la capita­
le il 15 giugno; 50 mila uomini resteranno a Versail­
les ; altri 50 mila andranno a Lione, ed il rimanen­
te sarà ripartito nei diversi depositi dei dipartimenti. 

— Si presume che le elezioni pei Consigli ge­
nerali avranno luogo nell' ultima settimana di luglio. 

— Leggiamo nel Coumer de Lyon del 13 .• 
Non ottenne alcun risultato la delegazione in­

viata a Versailles dalla Camera di commercio di Lio­
ne per ottenere dal ministro delle finanze la rinun­
cia al suo progetto di tassare di 20 OpO a profitto 
del fisco le sete estere importate in Francia. 

— Il Fanfulla ha il seguente particolare di­
spaccio : 

Parigi, 13. — Nella questione degli affitti e 
della scadenza delle cambiali saranno promulgate due 
nuove leggi abrogatiti le anteriori sullo stesso argo­
mento. 

Sembra deoisa l'abolizione della guardia nazio­
nale in tutta la Francia. 

Una circolare del ministro della guerra annulla 
le promozioni fatte da Gambetta quando esse non 
avessero rispettato le leggi dell'avanzamento. 

— Leggiamo nel Moniteur dol 13 : 
L'incaricato d'affari di Bussia a Versailles ha 

potuto procurarsi la lista esa^a di tutti i polacchi 
che servirono la Comune. 

Vi sono piU di 700 nomi su questa lista, una 
copia della quale venne indirizzata a tutti gli ageati 
diplomatici dello ozar. 

— Il Petit National dà i seguenti particolari 
sull'arresto di Urbain, membro della Comune : 

Il signor Compare, commissario di polizia del 
quartiere St-Viotor, ha proceduto sabato scorso ad 
un'importante cattava nella persona del cittadino 

Urbain, ex-istitutore, ex-membro della Comune, ex­
delegato alla mairie del 7° circondario. 

Ecco in quali circostanze ha avuto luogo questo 
arresto : — Il cittadino Urbain, dimorante dapprima 
nella rue de Verneuil, dopo l'ingresso dell' esercito 
di Versailles a Parigi si era rifugiato in una camera 
mobigliata, al Marais. Ma egli contava senza le chiac­
chiere del quartiere, sopraggiunte in seguito alla 
partenza simultanea della sua amante che aveva la­
sciato la rue Monge, dove essa abitua, per recarsi 
a raggiungerlo. Alla fine, posto sulla via da questo 
duplice cambiamento di domicilio , il signor Compero 
si portò nella rue Commines, fece circondare la ea-
sa indicata e penetrò all' improvviso presso il citta­
dino Urbain, eh' egli trovò in compagnia della sua 
pretesa fidanzata e da un figlio nato dal suo primo 
matrimonio. 

L'ex-delegato è piccolo di statura e di aspetto 
abbastanza volgare, ma egli ha l'aria di essere con­
tento e superbo della parte ùa, lui rappresentata. 
Nondimeno egli incominciò dal negare che egli fosse 
il personaggio ricercato. Egli pietose chiamarsi Petit-
Coles ed esercitare la professione di cocchiere, mo­
strando in appoggio una vecchia carta ch'egli aveva, 
senza dubbio, presa ad uno dei suoi amministrati. 
Ma, in seguito all'insistenza del commissario, egli 
terminò per confessare tutto. 

— Ebbene, sì! esclamò egli con una certa ar­
roganza ed un movimento oratorio che faceva rico­
noscere l'antico istitutore, ebbene, sì ! io sono Urbain 
antico membro della Comune. Poiché voi siete oggi­
dì i trionfatori, approfittate della vostra vittoria. — 

Poi, al momento di seguire gli agenti che lo at­
tendevano, egli si precipitò ad un tratto in ginocchio 
a'piedi del letto di suo figlio, risvegliato dal rumore, 
e gli disse: 

— Tu vedi, figlio mio; ecco un commissario e 
degli agenti di polizia che vengono ad arrestare tuo 
padre; ricordatene e vendicalo ! — 

Gli agenti misero fine a questa nenia portando 
via Urbain e la sua fidanzata, e per questo buon pa. 
dre, che si dice più o rieno complice degli ordini 
dati per l'assassinio desìi ostaggi, ò probabile ,'che 
la vendetta della società1 verrà prima che quella di 
suo figlio. 

Il Sindaco di Borni ha pubblicato i seguenti 
Avvisi : 

Essendo state compiate dall'Officio di Leva le 
liste do'nati nell'anno J 351, si prevengono gli iscrit­
ti, che 1' elenco, Modello N. 7 paragrafo 37, del Be-
golamento si trova deportato per otto giorni conse­
cutivi dalla data del pre£ inte nell' Officio situato pres­
so il portico di Monte Ciprino. 

Sì rammenta poi agi iscritti stessi, che l'Art. 
23 della Legge sul Becli lamento dell' Esercito e pa­
ragrafo 38 del Eegolameito annesso, li autorizza di 
fare tutte le osservazioni e richiami possibili, denun­
ciando nell'interesse prosilo i giovani omessi che 
fossero nati nello stesso inno, e indicando quanto al­
tro possa essere opportuni) per modificare o correg­
gere la lista suddetta. 

Dal Campidoglio 13 Giugno 1871. 
Il Sindaco 

F. Pallavicini 

Il Prof. Paolo Mantovani darà nella scuola ci­
vica in Via Valdina N.° 4 A. pre-so piazza di Fi­
renze un corso di lezioni pubbliche e gratuite sui 
seguenti argomenti: j 

Considerazioni generali L i pianeta terrestre, sul­
la sua formazione e sullo stjto attuale del medesimo. 

Aria atmosferica ibqua 
Classificazione de' oprpi terrestri 
Vita animale vegetale 
Regno inorganico, jjemme, metalli, combu­

stibili. 
Egli tratterà principalmente dei vantaggi ohe 

derivano dalle applicazioni di queste cognizioni agli 
usi della vita. 

Le suo lezioni saranno perciò popolari ed ele-
mentarissime e verranno date il Lunedì di ogni set­
timana, a cominciare dal 19 corrente dalle 9 alle 10 
pomeridiane. 

Il Maestro comunale sig. Innocenzo Pelosi darà 
in ogni domenica lezioni pubbliche e gratuite di Arit­
metica pratica, Geometria e Sistema metrico in con­
fronto colle misure romane in una delle sale della 
scuola civica maschile posta in Piazza di 3. Antonio 
Abate presso S. Maria Maggiore N, 17. 

Le Lezioni avranno luogo dalle ore IOantimer. 
alle 12 e comincieranno domenica 18 del corrente 
mese. 

Lunedì 19 corrente si aprirà una scuola maschi­
le posta nel Convento della Madonna delle Grazie , 
presso Porta Angelica. 

Il Direttore riceverà le dimando d'iscrizione o-
gni giorno, dalle 8 ahtimerid. alle 12, ed indicherà 
il giorno in cui avranno principio le lezioni. 

Dal Campidoglio li 14 giugno le71. 
Il Sindaco F. Pallavicini 

L' Assessore per la Pubb." Istruzione 
Biagio Placidi 

DELEGAZIONE SPECIALE PEI TELEGBAFI 
IN BOMA 

Avviso di concorso pel posto oV Incaricato provvi­
sorio dell' Ufficio telegrafico da attivarsi nel Co­
mune di Tivoli. 

È aperto un concorso al posto d'Incaricato prov­
visorio dell' ufficio telegrafico governativo di 3* cate­
goria da attivarsi nel Comune di Tivoli. 

Le domande per 1' ammissione al concorso do­
vranno esser fatte dal postulante su carta bollata di 
una lira, presentate alla Delegazione Speciale pei Te­
legrafi in Boma, e corredate da documenti stesi su 
carta bollata da centesimi 50 e comprovanti : 

a) La sua cittadinanza o naturalizzazione Italia­
na, mediante certificato del Sindaoo del luogo del suo 
domicilio-

b) La sua età non minore di armi 17 compiti, 
mediante copia autentica dell' atto di nascita. 

e) I suoi antecedenti giudiziari, mediante certi­
ficato da rilasciarsi dalla Cancelleria del Tribunale 
coirezioiiale del luogo della sua nascita. 

d) I suoi mezzi di sussistenza per censo o per 
occupazione lucrativa, mediante certificato dell'Auto­
rità Municipale. 

L'amministrazione si riserva inoltre di accertar­
si della buona condotta del postulante. 

Nell'istanza dovranno i concorrenti indioare in 
quale degli Uffici telegrafici governativi più prossimi 
al Comune di Tivoli intendano di reoarsi per farvi 
un tirocinio pratico della durata massima di 3 mesi. 
Non si potranno all'uopo designare gli uffici telegra­
fici delle ferrovie. 

L'amministrazione sceglie il più idoneo fra i 
concorrenti per ammetterlo al tirocinio pratico, Essa 
preferisce persone del luogo, che esercitino impieghi 
o professioni come, a cagion d'esempio, gli impiega­
ti comunali ( previo il consenso della propria Am­
ministrazione ) i farmacisti od altri commercianti ed 
industriali. Sono ammesse le donne. 

Al termine dell'istruzione pratica, l'aspirante 
sarà sottoposto ad un esame per constatare se egli 
scriva nitidamente e con buona ortografia, sappia 
eseguire le prime quattro operazioni di aritmetica, 
abbia qualche nozione di geografia, specialmente per 
quanto riguarda l'Italia, sia in grado di trasmettere 
e di ricevere i telegrammi correttamente e spedita­
mente, sìa capace di montare e governare le pile , 
abbia cognizione dei circuiti telegr i ìci, sia informa. 
to dei pricipali disordini che si sperimentano e del 
modo di scoprirli a ripararli, e conosca bene le nor­
me regolamentari del servizio. 

Subito l'esame oon favorevole risultamento l 'a-
spirante viene messo in possesso dell'Ufficio, e retri­
buito con centesimi 60 per ogni telegramma privato 
spedito finché raggiunga nell'anno la somma di li­
re 600, e oon centesimi 20 per ogni telegramma 
privato successivamente spedito. 

L'incaricato ha l'obbligo di sopperire alle spese 
d'ufficio, esclusi gli stampati ed al recapito dei tele­
grammi, ed ha la facoltà di stabilire 1' ufficio tele­
grafico nella propria abitazione, ufficio o negozio , 
purché sia tutelato il segreto della corrispondenza. 

L'Incaricato potrà, previo l'assenso della Ammi­
nistrazione, istruire nel servizio persona di sua fida-



eia otìde, sotto la propria responsabilità, dopo rico­
nosciuta la sua idoneità con apposito esame, lo rim­
piazzi in caso d'assenza o d'impedimento. 

Boma li 12 giugno 1871. 
L'Ispettore cario dei Telegrafi Delegato Speciale 

F. Salvatori. 

Pubblichiamo 1' ELENCO ALFABETICO della serie 
2* civili dei pensionati i cui brevetti di pensione 
( nuovo modello ) sono tuttora giacenti presso l ' In­
tendenza di Finanza in Boma per non essere stati 
richiesti e per non conoscersi il domicilio preciso dei 
titolari. 

(Vedi numero 360 di questa Gazzetta) 

Si pregano i signori Sindaci della Provincia di tene­
ri affissa all' Albo una copia del presente Elenco, 
nell'interesse de'loro amministrati. 

SESIE II» (Civili) 

LETTERA A. 

Albanesi Angela vedova Lizzani Vincenzo, n. 2984, Annua 
pensione lire 80. 62, Roma 

Androver Maria vedova Pieri Aldebrando, n. 3, lire 387, 
Boma 

Agostini Rosa vedova Zammali Francesco, n. 68, lire 43, 
Roma 

Abrami Gio Batta, n. 3564, lire 24. 19, Roma 
Aocoramboni Eestitnta orfana di Filippo, n. 66, lire 516, 

Roma 
Adriani Camillo, n. 3300, lire 24. 19, Roma 
Adriani Fortunato, n. 3282, lire 24. 19, Roma 
Albani Filippo, n. 3571, lire 24. 19, Soma 
Alessandri Vitaliano (impedito) orfano di Filippo, n. 93, 

lire 322..50, Roma 
Alfonsi Celeste vedova Molinari Giuseppe n. 38, lire 241. 87, 

Roma 
Alciài Giovanni Paolo, n. 2)53, lire 1290, Velletri 
Amici Mons. Camillo, n. 3541, lire 8000, Velletri 
Amici Gaspare, n. 3303, lire 24. 19, Velletri 
Anteti Gaspare, n. 3301, lire 24, 19, 
Angelini Clementina vedova Raimoni Antonio, n. 48. lire 

64. 50, 
Angelini Luigi, n. 1, lire 1451. Comarca 
Angelini Francesco (Impedito) orfano dì Gennaro, n. 28, 

lire 516, 
Antonini Angela vedova Persiani Nicola, n. 33, lire 430, 
Angelotti Enrica vedova Biagioli Pietro, n. 67, lire 96. 75, 
Anderlini Antonio padre di Filippo, n. 45, lire 228. 36, 
Antonini Giuseppe Mariano etc orfani di Angelo n. 3070, 

lire 103. 20, COmarca. 
Aimenes Luigi, u. 3270, lire 7). 04, 

LETTERA B. 
Barbarossa Angelica vedova Molajoni Aohille , n. 4311, 

Annua pensione lire 201. 56, Prosinone 
Bartolucci Vincenza e Gilj Olimpia, n. 2400, lire 215, Ci­

vitavecchia 
Balderi Maria e Pizzoli Quintina, n. 2407, lire 537. 50, 

Civitavecchia 
Baldassari Filippo, n. 27, lire 3225, 
Balestra Ferdinando, n. 3305, lire 24. 19, 
Balderi Sofia figlia del fu Enrico, n. 136, lire 215, 
Bandi Giuseppe di Francesco, n. 112, lire 1290, 
B&nnoni Luigi, n. 3273, lire 24. 19, 
Bazzotti Costanza vedova Betti Antonio, n. 100. lire 193.50, 
Barili Luigi, n. 2726, lire 24, 19, 
Barghiglioni Michele, n. 3567, lire 24. 19, 
Barilari o Barilani Maddalena vedova, n. 3465, lire 96. 75, 
Baratta Anna Maria vedova Fasci Baldassare, n. 2464 , 

lire 215. 11, Prosinone 
Bartoli Lucia vedova Lizzani Luigi, n. 314, lire 215, 
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Bassotti Niccolina vedova Spalladoro Giuseppe, n. 280 lire 
361. 27, 

Battelli Annunziata, n. 131, lire 967. 50, 
Batocchi Adelaide vedova Sferza Massimiliano , n1. 3157 , 

lire 72. 56, 
Belardi Maria vedova Bertoni Pio, n. 115, lire 268. 75, 
Bellini Ferdinando, n. 196, lire 967, 50, 
Belli Tommaso, n. 3267, lire 24. 19, 
Benvenuti Gioacchino, n. 116, lire 1935, 
Bensì Gaetano, n. 3195, lire 193. 50, 
Bendia Giuseppe, n. 4321, lire 212. 85, Vitorchiano 
Benvenuti Anna Maria vedova Ferrari Gio. Batt., n. 338, 

lire 451. 50. 
Benzi Angela orfana di Antonio, n. 2760, lire 645. 
Bernardi Antonio, n. 207, lire 903. 
Bernardi Sabina figlia del fu Francesco, n. 218, lire 43. 
Bergami Agata vedova Ginocchi Francesco, n. 237, lire 

193. 50. 
Bernabei Angela e Brigida orfane di Pietro, n. 2659, li­

re 82. 91, Civitavecchia 
Bianchi Chiara vedova Friggiotti Gaetano, n. 190, lire 

859. 98. 
Bianchi Leonardo, n. 3199, lire 1290. 
Bianchì Cesare figlio (impedito) del fu Luigi, n. 217, li­

re 921. 38. 
Bianchi Gregorio figlio maggiorenne di Innocenzo, n. 3602, 

lire 161. 25, 
Bianchi Maria Luisa orfana di Mariano, n. 2528, lire 145.13, 
Bifferini Antonio, n. 5053, lire i35. 45, 
Boccolini Luigi, n. 4052, lire 135. 45, 
Bocaletti Elisabetta vedova Monti Benedetto, n. 238, lire 

161. 25, 
Boni Agostino, n. 3437, lire 516, 
Bonacci Margherita vedova Fabbi Vincenzo, n. 269, lire 

( 108. 84, 
Borghi Maria Erancesca, n. 132, lire 131. 01, 
Borzelli Luigi, n. 3304, lite 24. 19, 
Brancadori Anna Maria vedova Alegnini Felice , n. 113, 

lire 182, 76, 
Brandi Anna Maria figlia del fu Vincenzo n. 124, lire 688, 
Brandini Luigi, n. 3117, lire 670. 80, 
Branzini Filippo, n. 3431, lire 139. 75, 
Brizi Angela orfana di Michele in istato vedovil», n. 2490, 

lire 258, 
Brovelli Maria Carolina orfana di Giuseppe , n. 3072, lirs 

290. 25, 
Brunetti Michele, n. 3307, lire 24. 19. 
Bugatti Gio. Batt., n. 50, lire 1290. 
Batfttti ifargUeiita, n. 72, Mik 129. 
Bnrsio Mariano, n. 3193, lift U- 19. 
Buratti Carlo, n. 176, lire 217. 68. 
Bustelli Maria Antonia orfana di Niccola, n. 2662, lire 

96. 76, Viterbo 
Butteri Pasquale fu Crescenzo, n. 2556, lire 387, Civita­

vecchia 
(Continua) 

Dispacci telegrafici 
( Agenzia Stefani ) 

FIRENZE 14. — Canera dei Deputati — Vien 
presentata la relazione pei provvedimenti di pubblica 
sicurezza. 

Sulla convenzione del Gottardo, Mordini relato­
re, dopo avvertito come trova naturale e doverosa la 
questione ministeriale, risponde agli opponenti esten­
dendosi sui vantaggi che riconosce sulla costruzione 
di questa linea anche di fronte allo Spluga. Avverte 
essere il progptto di grande convenienza per le Pro­
vincie meridionali che pel commercio di transito ha 
pure prevalenza. Fa confronti sulle spese. 

Mordini confida che l 'Italia saprà non recedere 

da una degna impresa, m'entro riuscirà a tutelare 
gì' interessi del paese. Dice che questa ferrovia oltre 
alla portata commerciale ed economica ne ha una 
politica quale si è quella di stringere maggiormente 
i legami di amicizia colla Prussia e la Svizzera, e 
cita le parole di Bismark in questo senso. I vari 
ordini del giorno non accettati dal Ministero e dalla 
commissione sono respinti. 

Battazzi dichiara che voterà il progetto perche 
lo crede nell' interesse dell' Italia ma critica alcune 
parti della convenzione e critica i negoziatori italiani 
perche a suo avviso aderirono a contribuire ad tin 
concorso di spesa superiore ai vantaggi che si avran­
no e non in proporzione delle altre due narioni. 

Correnti limitandosi a rispondere ad alcuni ap­
punti espone le condizioni diverse In cui tròvansi i 
negoziatori e i loro paesi, serie difficoltà sono insorte 
e in parte superate. Avverte come la Germania non 
abbia bisogno imprescindibile come l'Italia di quella 
via di sbocco pei suoi prodotti, ma solo con èsàa 
migliora le communicazioni. 

Gli articoli del progetto sono tutti approvati. 
Aggiungasi un 5 per cento del Ministero per 

dare facoltà di un emissione di rèndita 5 per cento 
occorrente per il pagamento contributo del Governo. 

Senato del Regno. — Approvasi la convenzione 
colla Società Adriatico-Orientale e la Società Ru-
battino. 

Continuasi la discussione Sui provvedimenti fi-
nanziari dell' esercito. 

Digny eccita il governo a mostrarsi forte facen­
do rispettare la legge e tutelando efficacemente la 
sicurezza pubblica. 

Scialoja deplora che all'aumento dì un decimo 
proposto da Sella che avrebbe reso 27 milioni siasi 
sostituito il dàzio siili' importazioni dei cereali che 
renderà 5 milioni soltanto e costerà 80 milioni ai 
contribuenti. Invita il governo a riordinare le imposte. 

Balbi e Pioverà biasimano la condotta degli agen­
ti delle tasse che tengono verso i contribuenti. 

Sella dice che risponderà domani ed invita Bal­
bi e Pioverà a non fare accuse indeterminate. 

VIENNA 14. — Mobiliare 288 90; Lombarde 175 
—; Austriache 429 —; Banca Nazionale 788; Napo­
leoni d'oro 9 85; Cambio su Londra 124 30; Rendita 
Austriaca 69. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
15 Giugno 

Rendita italiana 60 55 — — 
Napoleoni d'oro 21 02 
Londra 26 37 
Marsiglia 104 55 — — 
Prestito nazionale 81 87 — — 
Azioni Tabacchi 706 50 
Obbl. Tabacchi ,484 — 
Banca nazionale 2795 — 
Ferrovie meridionali . . . . 393 25 
Obbligazioni meridionali . . . 181 — 
Buoni meridionali 465 50 
Obbl. Eccles 79 70 

GAETANO DB FRANCESCHI gerente. 

OSSEBVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40, 64 SUL LIVELLO DEL MARE 
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DATA ORK 

13 Giugno 
7 antimeridiane 

nteszodi 
3 pomeridiane 
3 pomeridiane 

Barometro 
in millimetri 

ridotto a O 
e al llv del mare 

160. 9 
•M » 
761. 5 
76» 2 

Termometro 
centigrado 

n o 
ti 8 
11 S 
17. 7 

Umidità 

relativa assoluta 

80 
87 
5» 
7U 

111,97 
11. 79 
11 98 
11 37 

Stalo del cielo 
in decimi 

di 
cielo scoperto 

1 Termometrografo 
f dalle 9 ani, preo. alle 9 pom, cor 

ì Strati 
S Piccoli CUBI 
Il Cumuli epar 
0 Bello q. stri 19 4 » . 

. 1 5 OC. 

. 15 0 Et 

Vento 
diresione 

velocità in migli* 

N. 
W 
0 
S 

0 
» 17 
0 

OSSERVAZIONI DIVERSE 

Pioggia la 24 or« 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Regio Trib. civ. di Homa 2.' Soz.' 

Ad istanza dei Coniugi Adolfo o l'erosa 
Pallet a della Ditta Bancaria Spada Flami­
ni e C. rflpptì dal sott. sì notifichi a forma 
dell'art. 141. del ood. di proc. al sig.Bal­
dassarre Boll la sentenza graduatoria del 
cessato Trib. civ. di Boma 2.° T. dei 22 

Marzo 1871 con cui la L. 9505. 75 ritratte 
dalla vendita dei mobili a di lui carico, h 
previa prelevatone delle spese privilegiate 
distratte verso il sott. Proc, e di L. 2232. 21 
ed accessori verso Giulio Mereghi non chi 
di L. 690 ed accessori verso la Ditta Ban­
caria Spada Flamini e 0. come cessionari! 
del Mereghi colle norme del contributo ver­
go il Conte Carlo Corsi per L. 1882. 70, i 
coniugi Fallot per L. 847.021a Ditta Spa­
da Flamini per L. 3299. 25 ; Eloisa Dona-

dey per L. 1506. 85; la Ditta Jacqaeson ot 
Ms per L. 7594. 45 ; la Ditta l'eoli Simo-
netti per L. 448. 80 ; Achille Nainer per 
L. 2414. 03; Maurizio lung per L. 2495.15; 
la Ditta Marìgnoli Tomassini per L.3216. 20 
e ciò oltre le respottive spese del giudizio 
da formare accessori alle sorti relative ec. 
e salvo ec. 

Fort. Pifferi proc. 

AVVISI DIVEBSI 

VENDITA VOLONTARIA 

Nello Stadio Notarile del sott. posto in 
piazza SS. Apostoli sono da vendere due 
case in Roma, l'una in via Urbana n. 89 
al 92 ; l'altra in via della Salara vecchia 
n, 10 A al 11 A. Lo offerte si ricevono a 
tutto il 80 corrente per essor prese in con­
siderazione. - Koma 1& Giugno 1871. 

M. Serafini Notaro. 
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